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Tre grandi manifestazioni interregionali a Mantova, Ravenna e Bari 

Cortei e comizi nelle città 
durante lo sciopero di oggi 

Con i braccianti e il pubblico impiego si fermano in modo articolato tutte le categorie — Asten
sioni generali a Matera, Arezzo, Ancona e La Spezia — L'azione per i salari e gli investimenti 

la» suonerò odierno dei braccianti, 
dei pubblio impiego por 24 ore (con 
la partecuazione almeno per un'or 1 
d: tulle ie categorie*, saia carattc 
rizzato nelle maggiori citta da cortei 
e coni 1/1 p, in «leuno di esso assu
merà anello il carattere di una jtior 
na'a di lotta generale Cosi » Mi-
trra, ad Arezzo, a La Spezi*» e ad 
Ancona dove per quattro ore M aster
ranno tutte le categorie (mentre brac 
cianìi e pubblico impiego si fermano, 
ovviamente, por l'.titern giornata) he 
tre manifestazioni più grandi, si svol
geranno a Mantova, a Ravenna e a 
Rari, dove confluiranno i lavoratori da 
tutto Io rog'oni limitrofe Parleranno, 
rispettivamente. Luciano [«ima, Aride 
Rossi e Bruno Storti, 

Ma eieo l'olonco completo dei co 
rm/i e dogli oratori che parleranno a 
nomo della Federazione CGIL, CTM, o 
rjIL* Roma con C.niicagìmi; Cuneo 
con Marmi: Matera con Scheda: Mi 
lano con Hufmo; Napoli con Bene-
venti) : Gonna con Manfron: Trievo 
con Mezzanotte; Firenze con Do An-
gelisi Arezzo con Vignola: Caserta 
coti Vcrzelli; Ancona con MunanetU. 

• • • 
MANTOVA. 24 

Grande giornata di mobilitazione e 
di lotta domani a Mantova per t lavo
ratori di tutti ì settori e di tutte le 
categorie. Scioperano per l'intera 
giornata ì lavoratori dell'agricoltura e 
del pubblico impiego; le scuole di 
ogni ordine e grado rimangono ch'U
se. Si astengono dal lavoro per la 
intera giornata anche i lavoratori del
le ferroue. Nella provincia di Man
tova Attuano uno sciopero di tre ore 
(dalle 9 alle 12) i lavoratori dell'in
dustria e del commercio. 

Alla manifestazione, che ha un ca
rattere .morrogiornilo por : lavoratori 
rigricol' e proselito il compagno Lu
cano Lama, segretari nazionale de! 
ld Federazione CGIL. CtSL e UIU, 
sono prev isti due concentrameli!! fis 
saf ix1!' le oro 9.30, In piazza Virgi 
lana confluiscono le prov nce di \ e-
rnna, Ciemonu. Brescia Padova. Ko-
\ .go r il medio e alto Mrintovano, 
mentre noi piazzale Te affluiscono lo 
p;runico di Modena. Reggio Emilia. 
Parma Piacenza, Pavia e il Viadane*^* 
o '[ basso Mantovano Si svolgeranno 
due coro, che attraverseranno lo vi*» 
principali del'*» città: alle oro 10.30 
in piazza Sordollo parlerà il compagno 
Luciano Lama. 

* • « 
B\RI 24 

Intonsa la niobi'ita/ione in tutti I 
posti di lavoro alla vigilia dolio sco
però generale di domani. Noi piccoli 
o grossi et.curi agricoli, negli uffici 
statai., nei cantieri odili si sono su ss*». 
guite in questi giorni le assemblee 
por decidere lo modalità della parte
cipazione alla giornata di sciopero e 
pc" e r a re gli aspetti organizzativi 
dolio delegazioni dì lavoratori che rag
giungeranno il capoluogo pugliese dai 
centri operai e bracciantili della pro
vincia per partecipare alla manife
stazione FI corteo si muoverà a11*? 
o"o 9 di martedì 25 da piazza Ca
stello e percorrerà Io principali vie 
cittadine per raggiungere piazza Fiu
me ove parlerà, a nome della Federa
zione nazionale CGIL. CISL e UTL 
Bruno Storti \1 corteo parteciperanno 
anche numeroso rappresentanze di stu
denti Fra le adesioni al'a giornata 
di lotta \ a segnalata quella del Stima 
(sindacato degli inquilini e degli asse
gnatari) che rivendica una nuova po

litica per la casa e uno sv: lappo dei 
«erv.zi sociali 

Insieme agli obiettivi p ù genei a'i 
della lotta, che riguardano un riverso 
meccanismo ri: sv iluppo. gì, mvest -
menti pubblici per il Mezzogiorno e 
g'i intonent, in agricoltura, fin 'o 
sciopero di domani i lavoratori baresi 
o pug.iesi mettono al centro di l'è 
loro r.chieste al governo il finalizzi 
mento del piano generale dell'iigr col
tura che rimane una delle rivend.cn-
7-ioni di fondo per lo sv ìluppo del
l'economia della regione pugliese. Con 
l'attuazione di questo piano, infat", 
non solo si prevedo l'irrigazione di 
600.000 ettari in Puglia o Lucania, nin 
si potranno soddisfare i bisogni indu
striali e quelli civili 

» « • 

RWKNW 24 
Tulli 1 lavoratori dell'Emilia Roma

gna sono interessati allo sciopero prò-
clamato a livello nazionale dallo orga 
ni/zazioni sindacali per la giornata ri. 
oggi: braccianti e pubblico mip.eg*) 
(statali, ferrov ieri, enti locali, ecc 1, 
sciopereranno 24 ore por rivendicare 
la rivaluta/ione del punto di contin
genza, la formalizzazione dell'accordo 
sullo pensioni e sulla garanzia del 
salano: i dipendenti dell'industria e 
del commercio si asterranno dal la
voro por un minimo di un'ora (2 ore 
e mezzo a Bologna. 3 ore a Parma o 
4 ore a Ravenna) per sostenere la 
battaglia generale sin salar;, l'occu 
paziono, gli investimenti, un nuovo 
tipo di sviluppo 

Tra lo numerose manifesta/,oni che 
si svolgeranno nella regione la p'ù 
importante è quella di Ravenna, che 
avrà carattere interregionale. Nel1 a 
città romagnola confluiranno i lavo
ratori delle province limitrofe di Bo

logna Fon ara e Forlì e dello regioni 
Mai che. Umbria. Toscana e Veneto. 
ilio da "anno \. 'a a due grandi corto, 
(ria p ,r//iì Bar.uea e dalla via di 
Roma) . quali confluiranno in piazza 
Kennedv dove parlerà il so gl'etano 
nazionale ricll'l'lL, Aride Rossi. 

Manifestazioni a carattere zona'e 
senio m programma anche a Bologna 
(ore 10 m piazza Nettuno) a Parma, 
a Reggio. S. Ilar.o. Novellara, Cor 
roggio. Boretto, a Modena (ore 16 30 
nel Pa'azzo dello sport), a Copparo 
e Cornacchie. I lavoratori delle pro
vince emiliane saranno inoltro pre
senti con folte delegazioni alla mani
festazione interregionale di Mantova, 
dove parlerà Luciano Cima. Altre Jm 
z.ativo (assemblee di fabbrica, comi» 
nnl' e d: zona) aperte a tutte le cale 
gore in lot'a si svolgeranno in nume 
rose località. 

• • • 
FIRENZE, 24 

Nello prov,noe toscano si svolgono 
una serie di scioperi generali, di una 
o più ore a sostegno della giornata di 
lotta dei braccianti e del pubblico im
piego e per sostenere una sene di 
battaglio sindacali che, nelle diverse 
città (Firenze, Arezzo, Pistoia, Pisa, 
Livorno in particolare) impegnano mi
gliaia di lavoratori m difesa dell'occu
pazione, per investimenti produttivi, 
per le riforme. Spiccano fra queste 
lotte quello sostenute dalla Sacfem di 
,\vo//o e dalla Italbed e Arco di Pi
stoia presidiate dai lavoratori contro 
la chiusura e la smob.litazione. 

Lo sciopero investirà tutte le cate
gorie dei lavoratori dall'industr a e 
artigianato, alla coopcrazione od al 
commercio, a! credito, ad alcrj. ser
vizi urbani. 

TORINO 
Orario 
ridotto 

in circa 
tre:*?!!*? 

aziende 

DIBATTITO NELLE FABBRICHE SULL'UNITA' SINDACALE 

E' In corso nelle fabbriche di diversi settori 
produttivi un ampio dibattito sui temi dell'unita 
sindacale, In preparazione della prossima riu
nione del Consigli generali della CGIL-CISL-UIL 
che si svolgerà a metà aprile. Nei giorni scorsi, 
tra le altre, si è svolta l'assemblea del lavo
ratori det Petrolchimico della Montedison di 

Brindisi che ha confermato la necessità di arri
vare In tempi brevi all'unità organica attraverso 
Il superamento della Federazione. Anche In altro 
aziende chimiche la discussione e in pieno 
svolgimento. In vista dell'assemblea nazionale 
del delegati che avrà luogo a Roma l'8 e il 
9 aprile. 

Respinto un pretestuoso attacco de 

FERROVIERI DI NUOVO IN LOTTA 
PER LO SVILUPPO DELL'AZIENDA 

Sottolineato il grande senso di responsabilità della categoria — Le questioni 
ì delle paghe e della detassazione delle trasferte — L'unità dei lavoratori 

I limiti della manovra espansiva in corso di attuazione 

I N S U F F I C I E N T T P E R I L A RIPRESA 
QUANTITÀ E FORME DI CREDITO 

Come si prevede vengano suddivisi i 24.700 miliardi assunti come « tet
to » - Un esempio di politica sbagliata: il crollo dell'industria alimentare 
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Lo dot-Moni por l'espansione 
del CTcdito (abolizione del limi
to d'incremento creditizio del 15 
por conto allo banche e dell'ob
bligo di deposito anticipato so 
pr<i una parto delle importa-
vioni) nono state presentate da 
taluni ambienti politici come e fl. 
ne dell'austerità ». in generale. 
e m particolare come « cessazio
ne della stretta creditizia >. In 
alcuni casi l'espansione crediti
zia è stot-a identificata, ancora 
più estesamente, come una 
< condì/ione sufficiente » per la 
ripresa economica. 

Queste mtcrprcUi/.ioiu distor-
cono l.i realtà Perché si possa 
dire che si è realmente fuori 
dal periodo dell'* austerità >. 
mancano due presupposti essen
ziali: primo, l'aumento del pò 
tere d'acquisto e il miglioramen
to dello condizioni di esistenza 

! dei ].t\ oratori (quindi anello la 
] ripresa deli'occupa/iono). socon-
, do. il r.equilibno del carico ft-
I scalo, che si è spostato ancor 
| più sulle spalle dei lavoratori 
I durante l'ultimo anno. La stret

ta creditizia inoltre rimane: il 
tasso d'interesso quando anello 
scendesse al 15 °é indicato dal 
ministro do! Tesoro on. Colom
bo conio obiettivo, rimarrebbe 
sempre pro'bitn o per molte at-

l tività economiche e superiore del 
[ 5 7,5 c'c r.spetto ai principali 
[ paesi capitalistici (Stati Uniti 

7.5 "o: Imbuitemi e altri paesi 
europei 10 %). 

Sulla quantità di credito di
sponibile per i prossimi 12 me
si esistono stime elle consen
tono di dehneai-e fin d'ora i pro
blemi di ripartizione die sono 
aperU e. in particolare, la pos
sibilità di forti variazioni nega
tive nel loro effettivo impiego 
per nuove attività di investi
mento 

Il « tetto » del credito totale 
Interno è stato indicato in 24 700 
miliardi di lire, più 1.200 miliar
di sbloccati dai depositi sulle im
portazioni, i quali torneranno 
nelle disponibilità dei deposi
tanti. 

La ripartitone dei 24 700 mi
liardi è prevista nelle seguenti 
proporzioni' 1) 9 400 miliardi 
da parte dello aziende di credito 
\ orso la clientela : 2) 5 500 mi 
liardi attraverso istituti specia
li di credito, industrialo e fon-

! diario, por investimenti a lungo 
| e medio termino; 3) 1 800 mi-
I Jiarrii por titoli di prestito emes 
i si da diversi soggetti e priva-
i h » , 4) 8.000 miliardi per le 

esigenze complessn e del Tesoro, 

Il settimanale democristia
no « La. discussione » ha vo
luto dedicare un articolo a 
firma M. De Roberto alla de
cisione di sciopero del ferro
vieri, ohe si fermano oggi 
assieme al braccianti e a 
tutto 11 pubblico impiego, cri
ticandola sotto diversi profi
li. Qualsiasi critica, ovvia
mente, è legittima, ma deve 
essere documentata. 

Cominciamo dal « privile
gi » di cut godrebbe la cate
goria. Per quanto riguarda le 
retribuzioni del ferrovieri. 1 
tre sindacati unitari non so
no mal stati reticenti, e oggi 
meno che mal. Se «La di
scussione » si fosse presa la 
briga di interpellare diretta
mente 1 lavoratori o 1 loro 
•indacatl avrebbe potuto rac
cogliere quante notizie vole. 
va ed estremamente precise. 

Forniamo alcuni esempi del
le retribuzioni nella tabella 
che pubblichiamo. 

Se le paghe riportate sono 
jjaghc di privilegio, vorrem
mo chiedere a « La discussio
ne» quanto a. suo giudizio 
occorre ad un lavoratore og
gi per sopravvivere. E voglia
mo anche precisare che ci li
mitiamo a questi esempi per
chè le paghe del ferrovieri 
sono riportate per tutte le 
qualifiche, insieme con tut
te le altre condizioni del rap
porto di lavoro, nel volumi 
che periodicamente i .sinda
cati unitari pubblicano con 
alte tirature i l'ultima delle 
quali e stata di 60 mila co. 
pie). Anche ciò dimostra che 
si tratta di ben altro che 
del segreti di cui M. De 
Roberto va farneticando. 

Ce poi 11 discorso tenden-
rloso sulla detassazione delle 
indennità sostituivo della 
trasferta por 11 personale di 
macchina e navigante che si 
reca fuori residenza non oc 
caslonalmente ma In ragione 
del proprio lavoro Non sap
piamo quale sia la (ompo. 
t rn / a in materia fiscale do 
« La dismissione ». ma nn 
che l più sprovveduti sanno 
ohe la trasferta è sempre 
stata ed è tuttora sottratta. 
almeno In parte, alle lmoo-
Ma fiscali. 

Polche, al contrarlo, por 
questi lavoratori le indennità 
sostitutive erano Interamen
te soggette alle trattenute 
fiscali, si e posta l'esigenza 
— recentemente soddisfatta 
•— di ottenere un trattamen
to Identico a quello fruito da
gli altri settori del pubblici 

j dipendenti e degli stessi for-
1 rovleri. Anche in questo ca-
I so, dunque, meno fantasia e 

un po' più di informazione e 
| serietà. 

E veniamo al « corporativi
smo » di questi ferrovieri. E' 
un corporativismo ben stra
no, non c'è dubbio, se si pen
sa che nel 1972 hanno scio
perato per il plano decenna
le per il potenziamento del
l'azienda, nel 1973 hanno 
scioperato per ottenere Si 
plano « ponte » di 400 miliar
di, volto agli stessi fini; nel 
1974 hanno scioperato per 
l'acquisizione sul plano le
gislativo di quello che è sta
to definito dal Parlamento 
«plano straordinario di Inve
stimenti ». per 2000 miliardi 
la cui utilizzazione, già. ap. 
provata anche d'il CIPE e 
dal consiglio Interregionale, 
dovrà comportare la costru
zione di tre officine ferrovia
rie di riparazione al Sud, ri
lanciare l'occupazione nel 
settore edilizio e nelle Indù-
strio costrtittr.cl di materia
le lorroviario, languenti ner 
allotto di commesso, miglio
rare il trasporto ferroviario 
attualmente del tutto inade
guato «Ila domanda di traf-

La Faib contraria alla 

chiusura dei benzinai 
La Federazione autonoma 

llal.ana benzina: di Roma e 
del Laz.o comunica eh** non 
aderirà alle chiusure do.,'1: im
pianti untume.aie poi : pros
simi g.orni. Ritiene che l'az.o-
no sindacale \olta ad mp'd -
re un u'.tonoio anniento do! 
pro/zo della benzlnn dobba os 
sòi-o attuata l'eai.zza.ido amp.e 
< onvon-renze e unita d'az-ono 
tra le %a-- o forze .so ini' od 
una puntuale o re.>;>ons.ibi:e 
azione no: nguard. delle forze 
pollt.che e di governo. 

fico e infine consentire, quan
do tale adeguamento sarà 
realizzato, maggiori econo
mie nell'utllizzo delle fonti 
di energia e un minore in
quinamento. 

Infine, la questione delle 
forme di lotta. Se 1 collabo
ratori de « La discussione ». 
e In particolare M. De Rober
to, oltre che scrivere sul 
giornali avessero anche la 
bontà di leggerli, non sareb
be loro sfuggito che da anni 
la categoria limita le proprie 
manifestazioni alla effettiva 
entità delle rivendicazioni e 
sta attuando — ed ha attua
to anche quando veniva trat
tenuta l'Intera retribuzione 
della giornata interessata al
lo sciopero — scioperi brevi 
e comunque In giornate fe
stive o In orario di minor 
traffico. « Se si fermano : 
ferrovieri, si deve lermare. 
volente o nolente tutto il 
paese », scrive « La discussio
ne » Ma proprio perchè sla
mo In possesso e consapevoli 
di questa forzn. la usiamo 
non da apprendisti stregoni, 
ma con la prudenza e la cau
tela necessaria. CI riferiamo, 
in particolare alla discipli
na che autonomamente ci 
slamo dati per regolamenta
re 1 nostri scioperi. 

A questo punto anche no! 
« tiriamo le fila ». come scri
ve M. De Roberto al termi
ne della sua pagmetta. Due 
questioni vengono chiara
mente In luce La prima è 
che se con quello scritto « La 
discussione » ha voluto of
frire un servizio a! governo 
e a qualcuno del suol com
ponenti gli ha In realtà reso 
un cattivo servizio. Se poi 
si è Illusa di seminare zizza
nia per rompere l'unità fra 1 
tre sindacati del ferrovieri o 
fra 1 ferrovieri e gli altri la-
\oratori o fra 1 tre slncla 
rati o lo confederazioni, eb
bene si disilluda sub'to Quel
la unità, anche Indipondonir 
monto dal comportamcito di 
corti rcsponsab'l! sindacai', 
la vogliono 1 lavoratori e 1 
forrovorl. 

Bruno Zane-vello 
tegrt/larlo nazionale SPI CGIL 

Dopo la rottura delle trattative con l'IraIcantieri 

Assemblee nei cantieri navali 
per gli investimenti nel settore 

Otto ore di astensione entro 111 aprile - Nessuna positiva risposta della 

delegazione padronale - Interessato il 90 °i> della produzione navale 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 24 

Due ore di .sciopero, OKKL 
ed assemblea al cantiere na
vale di Sottri Ponente del-
ritalcantlerl. La vertenza 
dei co.strutt.orl di navi e en
trata, cesi, nel fuoco vivo 
della lotta. In tutto 11 grup
po Italcantlerl (Genova, 
Trieste, Monfalcone e Castel
lammare) ci samnno otto 
ore di sciopero articolate en
tro l'il aprile A questa de
cisione U coord.namento na 
/ionale e la federa/ione 
lavoratori metalmeccanici 
iKLM, settore navalmeccani
ca» sono KIUÌUI dopo 11 de 
1 udente- Incontro d: \<?noi*dl 
con la dire/ione jrencmle del-
l'Italcantierl, a Trieste. An
che In quell'occasione, cosi 
come sia 11 f> marzo, la de-
legazione padronale non ha 
dato alcuna risposta di me
rito alle rivendicazioni for
mulate nella «piattaforma» 
che era stata presentata il 13 
febbraio. I*i delegazione In
dustriale s. e limitata a pie-
sentare una serie di dormiri-
de di chiarimenti sul diversi 
punti della « piattaforma » 
ma - - in netto con*rasto con 
pn 'inpe^ni a. i ' n f ' il r. mar-
7i - non iia forti lo aU'ina 
risposta, nessun eh'a rimento 
sulle proprie posizioni. 

; Non solo, sul problema no-
I dale degli investimenti (« 
; dunque dell'ammodernamen-
| to e dello sviluppo) si 6 chiù* 
i sa come un'ostrica. La dele

gazione dei lavoratori, ha di
ci).arato Franco Sartori, re
sponsabile del settore naval
meccanico della FLM. «si è 
trovata di fronte ad una po
sizione aziendale chiaramen
te dilatoria ed elusiva; per
tanto il coordinamento na
zionale dell'Italcantleri. nel 
denunciale l'Inammissibilità 
di un tale comportamento, 
ha proclamato otto ore di 
sciopero da gestire provili-
cialment" dal consigli di fab
brica entro l'U aprile» 

La vertenza non Investe so
lo 1 lavoratori dell'ltnlcan-
feri. DI fatto è tutto 11 set
tore controllato dalla Fin-
cantieri che e In movimen
to. Per 1 cantieri navali riu
niti «CNR, stabilimenti a Ge
nova, Riva TrIROSO, Ancona 
e Palermo) le parti si sono 
Incontrate por la prima vol
ta Il IH marzo all'Interslnd 
di Genova: un secondo in-
tontro ci sarà 11 3 aprile. Il 
'.27 mai/o ci dice Franco 
Sartori * «e sempre a Gè 
no-, a, ci sarà una prima pre
sa di conta*to con la diro-
7ionp delì'OARN (Officine a). 
lenimento e riparazione na
vi); successivamente, ma in 

un periodo relativamente 
breve, si andrà alle trattati
ve per il CONV di Venezia, 11 
Sa n Ma reo d 1 Trieste, la 
SBBN di Napoli, per 1 can
tieri di Taranto e per il grup
po INMA della GEPI (can
tieri a Massa Carrara, La 
Spezia, Pietra Ligure ed 
un'officina a Genova). 

Insomma, alla vertenza .so-
no interessati cantieri che co
prono 11 90 per cento della 
produzione navale nazionale 
Co un punto su cu: occorre 
ri; lettere 'e scelte che si 
impongono sono, 'nnanzltut
to, di ordine politico Un nuo
vo, moderno assetto della 
cantieristica coinvolge setto
ri fondamentali delle nostre 
strutture produttive. « A 
monte» — come si usa dire 
- - sono Interessate siderur
gia, meccanica, elettromec
canica, chimica e via dicen
do; a «valle» l'armamento, 
1 trasporti marittimi. 1 porti 
ecc «E' in questo senso» - -
precisa Sartori - «che biso
gna superare le attuali, inac
cettabili ed artlfico.se sepa
razioni che Impediscono una 
pivi efficace collaborazione 
Ira le varie finanziarie delle 
parler!pigioni statai! Fins'-
der. Fincantieri. Fi rimare, 
IRT. EFIM, EGAM. GEPT. 

Giuseppe Tacconi 

nelle quali confluisce l'intero 
settore pubblico. 

L'insufficienza di queste dispo-
nibilità, qualora sj intenda fl 
nan/iare indiscriminatamente 
tutto e tutti, risulta chiaramen
te da alcuni confronti. Gli isti
tuti specidli, jd esempio, prele
va rono nel 1973 — con mone
ta il cui potere d'acquisto era 
superiore del 25 ̂  — circa 
6 300 miliardi, pur sciita soddi
sfare U domanda di investimen
ti ad essi indirizzata. Il Tesoro, 
nel corso del 1974. ha fatto una 
politica di compressione della 
spesa pubblica e ha real'z/ato 
— sta pure prelevando soltan
to da alcuni strati sociali — un 
forte incremento delle entrate fi
scali, ma nonostante questo ha 
avuto esigenze di cass-a per 8.84'ì 
miliardi (compreso il consolida
mento di debiti dei Comuni). rV 
da ricordare, inoltre, die la de
cisione di espandere il credito 
ha a\uto alle spalle tre mesi di 
bilancia commerciale a tendenza 
positiva ma determinata da fat
tori contingenti; la riduzione di 
taluni prezzi internazionali e la 
riduzione delle importazioni di 
mater.e prime, in taluni casi 
anche di alimentari, dovuta alla 
recessione interna. 

L'effettiva disponibilità di d'e
dito per i prossimi mesi dipen
de dunque da almeno due con
dizioni fondamentali <li cui oggi 
non esistono le premesse, che 
sono m relazione con nuo\e de
cisioni politiche: il ncquiI brio 
* efletli\o », con aumenti di 
produzione interna, del commer
cio estero, hi soluzione non me
ramente repressa a dei proble
mi della spesa pubblica. Jn ani 
bedue i casi il Paese ha di fron
te, insoluti, gli stessi problemi 
che erano presenti all'inizio del
la crisi. I*i bilancia commercia
le infatti, può migliorare sta
bilmente accrescendo, anzitutto, 
la produz'onc alimentare di ori
gine interna, oltre a sviluppare 
le esport azioni di quei settori 
che hanno reali possibilità di 
ottenere all'estero prezzi remu
nerai i\i. La spesa pubblaa. poi. 
olire che qualificata e raziona 
lizzati*. de\e essere alimentata 
maggiormente da nuovi settori 
della società nazionale 

fi ministro delle K nanzo. le 
plica lido sul problema del fi 
nanz.iamento degli enti locali, 
lia dic^.arato di recente clic i 
Comuni, intanto, a1, rebboro po
tuto cercare di preUnaro di più 
altr.i\orso l'Imposta sull'incre
mento di valore immobiliare 
(1NVIM) Ma e troppo facile 
pre\edere i lini.ti di qualsiasi 
azione parziale ]x*r j'eeupera'X* 
le e\asjoni. qualora non w sia 
una di\e»sa man festazicne di 
\olonta pollila del governo et u 
l-ale Non pu tardi di due mesi 
i i \enne segnalato ,i] m,riiMeio 
delle K.n.mze dai s IKÌ.K iti. un 
g"o di ewisiorii dilettamente 
amministrato dalle banche e il 
mnisfo s impegno a inter.e 
n :e Lo ha fatto" In prati', H 
né una denuncia ne un renipe 
ro sono stati portati a conos en 
/a del pubblico Invece cresce, 
senza incontrare seri ostatoli, 
il lavorio sotterraneo wr otte 
nere man i pnv'leg, fis'.ili a fa 
v o'-e d1 profitti e rendite sot'o 
il mantello biono per tai'i g! 
•u dell" > agt" ol izioni ani, 
,'ivestitoi y l'ila iassegna dell 
possibil tà d mobilita/'oric il 
; ,so"se f s ili e\ a so dulos itiu'i 
lo o seoipl'teiiicnte l",w ili" il'1 

ne, M Mori d "eddito non di 1 t 
\o"o ma'ua imo'a co»no M"N 
•m n*n per • ,nvio\e'e < c i p j< 

'e \ iste zone d . pass iv i tà e i e 
ostacolano la • presa ecumeni:i i 

Quanto alla pos;..b>la di pun 

taro sulla ripresa de set'OH 
. produttiM realmenu strategici, 

le cosiddette autorità monetarie 
I rimangono cieche e sorde. Ven-
I gono ignorati fatti clamorosi; 
i nel corso dell'intero 1974 l'indu

stria alimentare ha a\ uto un 
. incremento inferiore alla mod n 

del settore manifatturiero, 2 2 
per cento: in dicembre ha re 
gistrato um riduzione del fi R 
per cento rispetto a dodici mesi 
prima che è precipitata in 
gennaio, al livello del 16,8 ̂  m 
meno. Con un disavanzo alanen 
taro di 2.">00 miliardi — e*ie 
superano di gran lunga : tre
mila milurd includendo altri 
prodolti agricoli — e stata por
tata avanti una pollina che ha 
fatto crollare l'industria alimen
tare interna. Si tenga presente 
che nel settore oprano due 
gruppi a partecipi.'une statalo 
— quello deli INI. lai ente ta 
pò alla SME, e quello <i< 1 
l'EFIM. tacente capo alli S<> 
pai - - e un terzo settore qu^l'o 
autogestito da cooperative d, 
la\oratorj. il quale non risiili \ 
avere ridotto la nroduz, one 

11 crollo dell'industria alnien 
tare non è senza dubbio isola 
bile dalla politica industriale m 
generale, ma comunque si qua 
lifica per il rapporto negativo 
che lega i gruppi Imanyi.iri. 
compi esi mielli pubblici alla 
a£-coltura e !>er l'ostentata n 

1 differenza delle suddette autori
tà monetarie verso le r chieste 

I di adeguamento dello strutture 
creditizie per l'agricoli ira avan-

I zale dalle assoca/ioni coope 
I rat.ve 

I presupponi peri he la cr s, 
imitimi, stanno dunque dà .il 
V nterno della pollina del ere 
dito -M""-egin'.i ,m "ie 'vll'im 
postero \> iiuoiH 'ase con qual 
che caratterstK-H espansiv a 

r. s. 

Primo incontro 

per il rinnovo 

del contratto 

dei lavoratori 

del turismo 

I rappresontun:. d e a lede 
raz one a.s.s<k ,az one ita. a 11 
Hlbcrgh. e *ur .'no iFAIAT' e 
qui**.! de. s nda.al . de d |>" i 
doni, della CGIL iK.^am ' 
do1!,! CISL (Fisasta* » e d"1 a 
UIL lUilamt i - sono i l c i 
'rati .eri pei un pr.mo sbrini 
b.o ci. « ioiini.1 *.»i ' on n 
merito a. r nuovo dei toi ' . ra ' 
to naziona.e di .avoio de. 1J 
ri.smo Per JL*\ st-ess. mo:.\ • 
.sindacati avranno ogg, m 
altro .ncoritro co i . rappre
sentanti della foder.iz one ,1M 
1-ana [nibbi.ci eser< izi ifr'IPKt 

II fatto di aver avu'o due 
convoiazloni .-"paia'c e s'.un 
g a co ì.sidera'o ' w « : \a ,vn n 
:•" dai s ndat a'. ( h" ••<)' e • i 
no . u.rf taz o v de due io i 
' iati, nl'TC-^.in' i e ,'v i Ti") 
•n 11 .avorator, P " q.ic-'" 
mot voCGIL Cibi. ^ UIL han 
no d < hi ira'o ,i s* I'M d a2" 
fazione de d p^nden' div 
a'.bergh. e dei p ibb. e c.-er 
clzl. 

Dalla redazione 
TORINO. : Ì 

I duem 'a 'nvo'nV"" edidì 
de, cantif-T d. I\ rea M (~>r-
iiassano si fTmei ìnno doma
li per quattro o-e. do-podo-
nmni sarà .a volta con une 
sciopero m:ercaiegor aie, rìo< 
d,ec.7Ti..a d'1'' a l r v n va'le di' 
UVA?JO. m'-ntre e o\edi ma-
n'K'st^ronr.o a Ijcni gì ope
ra' delia Singer seno .n T --
d ne di tempo gì4 r 'vmi &$• 
sod. di un *t:t colato pro
gramma di lot'e che ne-Ue 
scorse settimane si e espres
so vivacemente. Biusiera ri
cordare a questo ]>roposHO 
gli ficioper' e • cort'" ài 
Moncalien, la fermata p r ^ 
v.neia^lp dei dee.mi.a :a\era 
'ori de.l' ndusfr.n del legno 
e dei matura da cor-Tizio 
ne. ,c man.festaz cn1 d. Boc 
go San Piolo d< Orlxi-^-uio 
e d. Be n usto ,a molr.l *A-
z.orie de. .avoi a*or' df ̂ e lab 
briche deliC nn ' ch .ne u'v-n-
s ,i eie! le sez.ion. Fiat do<l 
veicoli industriali e dell« 
az.ende dr i ' \ ' indotto > auto, 
a lotta dei 1 2(X1 dei cC-o-

trficì Magnon11 

I riflessi della crisi produt
tiva sugi: orari d, -avoro con
tinuano tid avere n provn-
<'a di Tor.no d.m^ns oni al
larmanti per entità e dura
ta Su cren .vifi rni'a a d d a t i 
all'indu'.tr.a a mero un ter
zo e pns;.alo sCto >' torcMO 
di pe. nnti e pic.arignte r d ' j -
/.on: d, erano che hanno in
vestito t rea trecento «/*m 
de di tutti . più .mportaiitt 
compari, produttivi In par
ticolare i r.corM alla cassa 
integrazione hanno interes
sato oltre 120 mila lavora'o-
r: de^la me^almeccnn.ca, c r 
ea 15 nula della comma, defi
la plastica e della chimica, 
HI Trilli tes-) li e do!,e azien 
de dell'abb.gliamento. mentre 
lì nulli edili .sono gva stjili 
espilisi dai cant'er. 

In qn^ to quadro seno pre-
senti ep.soHi cu f . 'T ina *en-
Sion e Mentre a.la Mul c»r 
labbigliamcntoi dojxi oltre 40 
i^icrn. di p:o-id.o de.la f.ib 
bi ica lri ( ,

r
v ,n,'1 sono " v.•• 

te a iar r'Utnre '. 3*> ":cen-
/ìainent' ed un ana.oco .ic-
cordo e s*a'o jxiv.b'le H. « 
Dreher i b.rr.n dove . 1-v P 
ziamcni. richiese era .io 07. 
a.la Hchet a d. Mone il ce! 
ta imentaz.onei .1 ]->adrone 
per difendere pro\ oca tona-
mente la sua pretesa dJ. di
mezzare le maest ranze 18fl 
licenz.nmenti *u l.«) d pen
denti», ha fatto cacciare -.&' 
la polizia u picchetto di ojx-
r.ue che da alcune set* ma
ne presidiava .a ìabbr.ca. -i 
aperto spregio «1 prommt a 
mento della assemblea e de«l 
governo regionale che avevft 
chiesto :1 blocco dei licfnz.a 
menti e respinto ogni rieor 
so agli intorventi d. forzi 
Cori analoghe operazion. w 
1.7lcsche negli ultimi d.-*c. 
giorni sono state estrome.s^*» 
le essemb'ee n alto da tem
po olla Ribor ielettrodome
stici i dove erano sU-ui -C'^-
ziat. 39 operai e a..a Elf m 
Relit uarpenter.a melal.'.c^i 
dopo die la direzione aveva 
sospeso a zero ore l'Intera 
maestranza come preludio 
«d una pesante r.strutt arn-
zione aziendale 

In alcune s.tuaz.onl l'a* 
tacco alla occupazone e p" 
santissimo E" il caso de'"a 
basse valle di Lan?o dove ; 
rille\*1 dell ult'mo cens.mento 
già segnalavano una perdita 
m diecj anni <1: VM) ixis'i 
di lavoro ,1 13' < di tutti gli 
addetti ali industria 

In questa zona le coso ;v 
sono uitei-iOrmente a^gravaf 
con le gravi m.nacce d: h 
cenziamento che insano *iu: 
2200 la\oratori dei cotonifici 
Magnoni di Noie e di Cafas^e 

oggi presidiati da-lle ope
raie — che un''rre.sponsab > 
gestione da parte della pro
prietà ha condotto al limrt* 
del fallimento A qesto stoto 
d: cose si aggiungono i lienzin 
ment. chiesti al.^ con fez on, 
B B di Balantrero. ]*» eontrn 
zionl dell'orar.o al " Vflllesn-
sa > di I/mzzi iquel.o d: Ma-
thi e stato eh,uso neg . ann* 
worsii, a le e r f e e Bnrgo di 
O r m a m m o e n.la Demed'-
ci di Crie. 

Anche n un settore f'not-n 
non 'occato da ' ' t c**s, qu*l 
Io de1 le macchine ulens.l:, ^ 
sono fatti s^nt.re i -nr.m. al
larmanti a tuie eh: flll.i oten-
pa/ione con il .Honziamcnto 
di 125 lavoratori do.la Oimnt 
su STJO dipenden4: 8 trottn 
di una tabbr * a recentemen^ 
assorbita da. la Acm<". ur.n 
STflnde compagnia americana 
di Cleveland che ha sub *o 
m^sso m a'to una draMi^a 
opernz.one di r.dimen. '.>na 
mento dell.i '.enda 'o'^e^A 
che ni ì ,Ì a1 a e'-rn n.iz on*» 
dogi' urtici d progetta? one 
In un'altra grande r.z-enda 
sotto conti-olio .straniero, ' a 
Singer ri Lem si sono af
facciati preoccupai^, n ter ro 
gat'vi c rea la stab'l.la d^la 
occii]xi/ion<» 

P.u m ^ ' I O M ' " sjvx^e nel. 
'e p ero e e med e a.'ie xle si 
ass .-*c ad n i vere e p-op-o 
s' i, i. ,d o q io: d ^\'io e!. I cen-
/..ini'Ti'i ndiv dna i, d ii'C '• 
nien'e ioi i"o ab ; «\> * nt1 
a ii ìe .!' : : iv •" ô . ~\ • V vi 

on: ni'i io* n " n a -i d<-- i 
Gu" no e ci ,1 n e ri.-*- d 
C'a.s( ne Vco ' menu. 'o»M 
resistenze .si <>n vin_"no o' a 
app, cazione de^i. ,tc<<ir.'.i n v 
z.on<i,. 

D. f.on'e .1 q io 'o c^-ei 
d ro^r nel r l ri '"e * - VOTI 
d i a/'ori ( tic ' ' m i n ti evi 
t"o d^ -e n'1* un !n!t# i,i ,--• 
so ,i Inel.i d i.ibb-.ca, d* /o 
' i e di tenore J I a •* • i , e 
a o( <. \>) i ',(>. ' ed .ip < i • o 

IH l' ' . K v O ' d > , 1 ( o 
^.1 I l' 'Ci , „ V 1.1T ' ' , ' ] • 'Vi 
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Piero Molte 
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